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Pepoli e Brandaligi de’ Gozzadini voleano dominar fopra gli 
altri. Pero nel di 8. d’ Aprile fi venne all’ armi in quella C it­
tk , e molti furono confinati. Ma peggio accadde nel di' i .  di 
G iugno, perche le due fazioni principali, cioe la Scacchefe de’ 
P ep o li, e la Maltraverfa de’ Sabbattini, Beccadelli, Boatieri,  
ed altri, vennero a battaglia fra loro , e gli ultimi rimafero 
fconfitti. Furono fecondo il V illan i, mandate a’ confini circa 
snille e cinquecento perfone, ed era quella Cittk in pericolo di 
disfarfi, fe i Fiorentini non aveffero mandato colk Ambafcia­
tori e genti d’ arm e, che rimediarono alia loro vacillante 
fortuna.

I n f e r m o s s I  nell’ Autunno di queft’ Anno Papa Giovanni 
X X I I .  in Avignone, ed arrivo al fine di fua vita nel di 4. di 
D icem bre, in etk di circa novant’ anni, con molta divozione e 
compunzion di cuore. Lafcio egli una memoria affai fvantag- 
giofa di se fteffo preffo i T edefch i, ma piu preffo gl’ Italiani. 
L ’ aver egli moftrata della pendenza a negare la vifion beatifi- 
ca de’ Santi prima del Finale Giudizio, fece molto fparlare di 
lu i . La verita e , ch’ egli prima di morire, chiaramente prote- 
fto di non tener tale opinione, anzi dichiaro il contrario , ficco­
me ancora e fuor di dubbio, ch’ egli non incorfe in errore nella 
queftione della povertk de’Frati M inori, per la quale tanti d’ 
efli infatuati del loro fcolaftico fapere, fi rivoltarono empiamen- 
te contra di lui infieme col loro Generale Michele da Cefena. 
M a per quel che riguarda il governo economico della Chiefa di 
D io , de i gran conti egli ebbe da fare con chi giudica indis- 
penfabilmente cialcuno . Un Papa si dedito per tutta fua vita al­
le guerre, e alle conquifte di Stati temporali, rallegrandofi ol­
tre modo dell’uccifion de’ nem ici: davanti a Crifto si grande 
amator della pace, e che non cerco mai Regni terreni, dovette 
far pure la brutta comparfa. E  tanto piu per la gran fete , 
ch’ egli ebbe di raunar tefori, e per v ie , che non poffono mai 
lodarfi, &  e da defiderare, che piu non truovino de gl’ imita­
tori. Giovanni Villani informatiffimo della Corte Pontificia, ci 

(a) Giovan- afllcura ( a ) ,  ch’ e g li , fe vacava un pingue Arcivefcovato o Be- 
T n *11**1. n e^ ° ’ non kattava ad elezione alcun a; ma promoveva ad ef- 

' 9' fo un Arcivefcovo o Vefcovo men graffo, e a  queft’ altro Vefco- 
vato un altro, di maniera che fovente la vacanza d ’ una Chie­
fa ft tirava dietro la permutazione di cinque o fei Chiefe : tut- 
£0 per cavar danari da tante collazicni. E d  ha ben tuttavia

l’ lta-


